
LA RETE 
E LE PRASSI OPERATIVE



CONVENZIONE DI Istanbul 2011- Consiglio d’Europa

“L’espressione «violenza maschile contro le donne» designa una violazione dei diritti umani e una forma di
discriminazione contro le donne.

Comprende tutti gli atti di violenza fondati sul genere che provocano danni o sofferenze di natura fisica,
sessuale, psicologica o economica, comprese le minacce di compiere tali atti, la coercizione o la privazione
arbitraria della libertà.”



LA REGIONE 
LA PROVINCIA - LE RETI

A partire dall’approvazione della L. regionale n. 11/2012 (Interventi di

sensibilizzazione, prevenzione, contrasto e sostegno alle donne vittima di violenza)

Regione Lombardia, attraverso gli atti di programmazione regionale, primo fra tutti,

il piano quadriennale contro la violenza di genere anno 2015-2018, attualizzato

dalla rivisitazione 2020-2023, ha definito fra i suoi obiettivi principali il

rafforzamento di reti e organismi di parità che operano a livello territoriale,

promuovendo la costituzione di Reti Interistituzionali Antiviolenza su tutto il territorio

regionale.

Le Reti Interistituzionali ed i loro Comuni Capofila sono diventati quindi i riferimenti

della Regione a livello territoriale per il governo delle politiche di prevenzione e

contrasto alla violenza di genere.



Locandine da appendere



DAL PIANO 
QUADRIENNALE 

CONTRO LA VIOLENZA DI 
GENERE 

2020-2023



CENTRI ANTIVIOLENZA AIUTODONNA



BERGAMO

SERIATE

TERNO D’ISOLA

SAN PELLEGRINO TERME

TREVIGLIO



NELLA PROVINCIA 
DI BERGAMO

SONO ATTIVE AD 
OGGI:

• Rete interistituzionale degli Ambiti di  Bergamo e Dalmine (Comune
capofila Bergamo con l’inserimento dell’Ambito di Dalmine nella
progettualità 2017-2018)

• Rete interistituzionale Non Sei sola degli Ambiti di Treviglio e Romano 
di Lombardia (Comune capofila Treviglio)

• Rete interistituzionale Penelope degli Ambiti Valle Brembana e Valle 
Imagna - Villa d'Almè (Comune capofila San Pellegrino)

• Rete interistituzionale R.I.T.A. Distretto Bergamo EST (Comune Capofila
Seriate)

• Rete Interistituzionale Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino  
(Comune Capofila Terno d’Isola) Rete 

Interistituzionale 
Antiviolenza 
Ambito Isola 
Bergamasca e 
Bassa Val San 
Martino





DATI 5 RETI BERGAMASCHE Gen-31 Ott 2021
5   RETI INTERISTITUZIONALI ANTIVIOLENZA

DEGLI AMBITI TERRITORIALI
2019                         2020 2021 

Rete Antiviolenza di Bergamo e Dalmine                                                                        348 305 310

Rete Antiviolenza Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino
ASCOLTA CHI PARLA

64                             127 130

Rete Antiviolenza Val Brembana, Valle Imagna e Villa 
D’Almé             PENELOPE

25                               37 44

Rete Antiviolenza R.I.T.A. Distretto Bergamo Est                                  175                             170 191

Rete Antiviolenza NON SEI SOLA - Treviglio e Romano di 
Lombardia                                  

109 111 154

Totale  Bergamo e Provincia                                                                                          734 750 829



DALLA 
CONVENZIONE DI 
ISTANBUL (2011) 
RATIFICATA 
DALL’ITALIA IN 
GIUGNO 2013 

AL PIANO 
REGIONALE PER LE 
POLITICHE DI PARITÀ, 
DI PREVENZIONE E 
CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA CONTRO 
LE DONNE 2020-2023

2.1 ASSE PREVENZIONE

2.3 ASSE PROTEZIONE E SOSTEGNO

2.4 ASSE PERSEGUIRE E PUNIRE

2.5 ASSE PROMOZIONE E GOVERNANCE



https://www.youtube.com/watch?v=S8Vj0CMPhrM



PRESA IN CARICO INTEGRATA IN CASO DI SITUAZIONI DI EMERGENZA CON RICHIESTA 
DI OSPITALITÀ/PROTEZIONE IN ORARIO CHIUSURA SERVIZI

RICHIESTA DI 

AIUTO DELLA 

DONNA

P.S. OSPEDALI

P.S.

PSIC CLINICA

ASS.SOC 

(referti-

valutazione del 

rischio

CENTRO ANTIVIOLENZA  
H24 SERALE/NOTTURNO/
WEEKEND. CONTATTA 
DIRETTAMENTE LE 
STRUTTURE 
CONVENZIONATE CON LA 
RETE ANTIVIOLENZA 
(CASE RIFUGIO)

F.F.O.O.

Rilevazione del 
rischio

SERVIZI SOCIALI 

COMUNE DI 

RESIDENZA, sono 

coinvolti in orario 

apertura servizi

WAPP PER operatric* 

EMERGENZA per SCAMBI 

VELOCI– valutazione del 

rischio

CASA RIFUGIO 

COLLOCAMENTO

AUTORITA’ 

GIUDIZIARIA



COLLOCAMENTO 

IN CASA RIFUGIO 
convenzionate con la 

RETE 

della DONNA CON O 
SENZA FIGLI

SERVIZI SOCIALI 
COMUNE DI RESIDENZA, 
in orario apertura servizi 

EQUIPE MULTIDISCIPLIARE  
CON IL CENTRO 

ANTIVIOLENZA PER 
CONSULENZA/ORIENTA
MENTO OPERATRICI E 

OPERATORI/VALUTAZION
E CASO E DEL PERCORSO 

E IN ITINERE

IL CENTRO ANTIVIOLENZA 
INFORMA LA CABINA DI 

REGIA DELLA RETE 
ANTIVIOLENZA  E 

COINVOLGE I SERVIZI 
TERRITORIALI

DOPO IL COLLOCAMENTO IN CASA RIFUGIO



PRESA IN CARICO INTEGRATA IN CASO 
DI SITUAZIONI DI VIOLENZA CON URGENZA/PERICOLO 
MA SENZA RICHIESTA DI OSPITALITÀ/PROTEZIONE

RICHIESTA DI 

AIUTO DELLA 

DONNA

OSPEDALI

P.S.

PSIC CLINICA

ASS.SOC 

(referti-

valutazione del 

rischio)

CENTRO 

ANTIVIOLENZA

REF SARA 

MODORA

F.F.O.O.

I SERVIZI SOCIALI COMUNE DI 

RESIDENZA, sono coinvolti in orario 

apertura servizi. SI ATTIVA L’EQUIPE 

MULTIDISCIPLINARE E LA RETE 

WAPP EMERGENZE 

PER SCAMBI VELOCI 

TRA RETE/CENTRO 

ANTIVIOLENZA/P.S.

/F.F.O.O
LA DONNA TROVA UNA 

PROPRIA COLLOCAZIONE 

SICURA/RIFIUTA LA 

PROTEZIONE IN CASA 

RIFUGIO



PRESA IN CARICO INTEGRATA IN CASO DI SITUAZIONI DI VIOLENZA SENZA URGENZA E SENZA 
RICHIESTA DI OSPITALITÀ/PROTEZIONE O DI VIOLENZA NON DICHIARATA (SOSPETTATA DAI 
SERVIZI). CONFRONTARSI CON IL CENTRO ANTIVIOLENZA. INFORMARE LA DONNA DEL CENTRO 
ANTIVIOLENZA E DEI SERVIZI DELLA RETE 

RICHIESTA DI 

AIUTO DELLA 

DONNA 

ESPLICITA PER 

VIOELNZA 

SUBITA o NON  

DICHIARATA

CENTRO 

ANTIVIOLENZA ALTRI PARTNER DELLA RETE: 
CARITAS, SPORTELLO 

AVVOCATI,ORD. MEDICI, LA 
SVOLTA, CONSIGLIERA PARITA’, 

SCUOLE, USP, ORDINE 
MEDICI….

CONSULTORI 

PUBBLICI E 

PRIVATI

F.F.O.O. –

QUESTURA E 

PROTOCOLLO 

SVOLTA/ZEUS

UEPE

ATTIVAZIONE EQUIPE 

CON CENTRO 

ANTIVIOLENZA PER 

CONSULENZA/ORIENTA

MENTO OPERATRICI E 

OPERATORI/VALUTAZIO

NE CASO 

MONITORAGGIO DEL 

PERCORSO N ITINEREI SERVIZI SOCIALI COMUNE DI 

RESIDENZA/AMBITO TUTELA MINORI

OSPEDAL

I



VIDEO

• https://youtu.be/4U4LZNnOWTg
• è il video per il 25 novembre realizzato dalla Rete per il 25/11/2020 (si 

trova anche nella pagina del sito della Rete Antiviolenza e sull pagina 
Facebook)

•

• https://youtu.be/2bJ4F7Maf58 è un video sulla violenza assistita che 
ritengo molto efficace

https://youtu.be/4U4LZNnOWTg
https://youtu.be/2bJ4F7Maf58


Conseguenze dipendono

• Maltrattamento non individuato, sommerso

• Maltrattamento ripetuto

• Ritardo nelle risposte di protezione  nel contesto familiare e sociale

• Vissuto traumatico non espresso o non elaborato

• Il legame tra vittima e maltrattante è di tipo familiare

• Stadio di sviluppo e fattori di rischio favoriscono un’evoluzione negativa

• Capacità di resilienza e autoprotettive del bambino: possibilità di prendere 
distanza dalle proprie emozioni e «razionalizzarle»;presenza di abilità 
cognitive; formazione di meccanismi di difesa/nevrotici adattivi e di coping

• Fattori psicosociali: Qualità dei legami familiari; livello di integrazione 
scolastica e sociale; presenza di valori morali/religiosi

• Strategie di rinforzo della resilienza



Definizione di Violenza Assistita (2005, CISMAI)
Per violenza assistita intrafamiliare si intende l’esperire da parte della/del bambina/o e
adolescente qualsiasi forma di maltrattamento compiuto attraverso atti di violenza fisica,
verbale, psicologica, sessuale, economica e atti persecutori (c.d. stalking) su figure di
riferimento o su altre figure affettivamente significative, adulte o minorenni.

Di particolare gravità è la condizione degli orfani denominati speciali, vittime di violenza
assistita da omicidio, omicidi plurimi, omicidio-suicidio.

Il/la bambino/a o l’adolescente può farne esperienza direttamente (quando la
violenza/omicidio avviene nel suo campo percettivo), indirettamente (quando il/la
minorenne è o viene a conoscenza della violenza/omicidio), e/o percependone gli effetti
acuti e cronici, fisici e psicologici.

La violenza assistita include l’assistere a violenze di minorenni su altri minorenni e/o su altri
membri della famiglia e ad abbandoni e maltrattamenti ai danni degli animali domestici e da
allevamento.



Caratteristiche del Maltrattamento

• Diffuso : è diffuso trasversalmente nella società e non è necessariamente
legati a status socioeconomici o culturali particolarmente bassi( categorie
svantaggiate, famiglie povere…)

• Sommerso: non si impone all’attenzione se non quando ha raggiunto livelli
tali di gravità da determinare danni spesso irrimediabili; richiede una
disposizione attiva per poter essere rilevato

• Negato: è negato dal maltrattante e dal maltrattato
• È pericoloso per i diversi componenti e non evolve spontaneamente:

tende ad aggravarsi nel tempo: non si risolve da sé; coinvolge in questo
processo tutti i membri della famiglia; tende a cronicizzarsi

• Non suscita domande di aiuto: la famiglia maltrattante è una famiglia
bloccata, chiusa, isolata



La violenza assistita è una forma di maltrattamento

Può determinare nelle/nei bambine/i e adolescenti effetti dannosi, a
breve, medio e lungo termine, che investono le varie aree di
funzionamento, psicologico, emotivo, relazionale, cognitivo,
comportamentale e sociale.

Si possono configurare diversi quadri diagnostici acuti o cronici a
origine post traumatica, con diversi tempi di insorgenza. L’intensità e la
qualità degli esiti dannosi sulle/sui minorenni derivano dal bilancio tra i
fattori di rischio e di protezione



Violenza assistita: fattore di rischio per altre forme 
di vittimizzazione 

Quali trascuratezza, maltrattamento psicologico, maltrattamento fisico,
abuso sessuale

e per la trasmissione intergenerazionale della violenza

Sono pertanto necessari precoci ed adeguati interventi di rilevazione,
protezione, valutazione e trattamento.



Convenzione di Istanbul- Preambolo

Riconosce che il raggiungimento dell’uguaglianza di genere de jure e de facto è un
elemento chiave per prevenire la violenza contro le donne;

Riconosce che la violenza contro le donne è una manifestazione dei rapporti di forza
storicamente diseguali tra i sessi, che hanno portato alla dominazione sulle donne e
alla discriminazione nei loro confronti da parte degli uomini impedito la loro piena
emancipazione;

Riconosce la natura strutturale della violenza contro le donne, in quanto basata sul
genere, e riconoscendo altresì che la violenza contro le donne è uno dei meccanismi
sociali cruciali per mezzo dei quali le donne sono costrette in una posizione
subordinata rispetto agli uomini;

Riconosce che i bambini sono vittime di violenza domestica anche in quanto
testimoni di violenze all’interno della famiglia.


